
  

I GIOIELLI DELLA MAREMMA 

& il monte Amiata 
16/17 MAGGIO 

 
PROGRAMMA 

1° GIORNO: - ABBADIA-RADICOFANI- Ritrovo dei partecipanti nei luoghi stabiliti e 

partenza. Visita guidata del paese di Abbadia San Salvatore un bellissimo borgo 

sul monte Amiata. Vedremo la splendida Abbazia di San Salvatore fondata dai 

longobardi dove si trova la Bibbia Amiatina, la più antica al mondo. Si prosegue 

lungo vicoli stretti e case in pietra coni portoni ancora decorati con simboli 

medievali. Durante la visita possibilità (ingresso escluso) di scendere nelle viscere 

della terra per la visita di una miniera. Pranzo in hotel (ristorante) e proseguimento 

per Radicofani il paese di Ghino di Tacco indomito cavaliere che non cedette 

mai al dominio di Siena. Visiteremo l’omonima fortezza con più di mille anni di 

storia da dove si ha una vista panoramica indimenticabile. Rientro in hotel cena 

e pernottamento. 

 

2° GIORNO: - SANTA FIORA – MONTEMERANO 

Prima colazione in hotel e partenza per Santa Fiora, dove la meraviglia dura tutto 

l’anno: grazie alla sua felice posizione e ad un lungo corso d’acqua che 

l’attraversa. Questo piccolo paesino è un capolavoro di arte e di architettura 

circondato da splendidi paesaggi naturali. Santa Fiora affonda le sue radici in un 

antico passato, quando vide la luce ad opera degli Aldobrandeschi. Fu poi sotto 

il dominio degli Sforza che il borgo visse i suoi momenti più fulgidi, ed è proprio di 

questo periodo che tra le sue viuzze si conservano importanti testimonianze. Il 

centro storico sembra infatti un luogo in cui il tempo si è fermato, dove i ritmi sono 

ancora scanditi dal lento scorrere del fiume che bagna le verdi colline toscane. 

La parte più antica del paese è il terziere di Castello, dove è possibile ammirare 

ancora oggi ciò che resta delle fortificazioni degli Aldobrandeschi.  

 

 

 



  

 

Da piazza Garibaldi, cuore di Santa Fiora, si gode di un meraviglioso panorama 

sul paesaggio circostante: qui si trovano la torre dell’Orologio, risalente al XVII 

secolo, e il Palazzo dei Conti Sforza Cesarini, attualmente sede del Comune. 

Un’altra bellezza da non perdere è la pieve delle Sante Flora e Lucilla, la più 

imponente chiesa del paese. 

Pranzo in ristorante e partenza per Montemerano, piccolo borgo acclamato tra i 

più belli d’Italia, uno scrigno di storia e arte, in cui si mescolano ancora oggi le 

antiche tradizioni alle atmosfere da fiaba. Costruito su una collina dalla potente 

famiglia Aldobrandeschi, Montemerano è un luogo in cui poter tornare indietro 

nel tempo, più precisamente al Medioevo. Tante sono le meraviglie nascoste tra i 

vicoli di questo borghetto e visitarlo sarà un’esperienza indimenticabile. Non solo 

per la vista lungo la vallata ma anche perché custodisce opere e monumenti di 

grande fascino. Come la Chiesa di San Giorgio, datata 1300 e dedicata al 

Patrono, al cui interno si può ancora ammirare un antico dipinto della Madonna 

in Trono col Bambino e Santi e la Madonna della Gattaiola. Da non perdere, 

inoltre, Piazza del Castello: intatta nel suo assetto medievale, si apre a bellissime 

case di pietra. Per accedervi basta attraversare una porta ad arco; da qui la 

vista sarà molto suggestiva. Montemerano è protetto da ben tre cinte murarie. La 

prima ospita la parte alta del paese, nota come Castello; la seconda, con tre 

torrioni, protegge la rocca Aldobrandesca; la terza, infine, difende il centro 

storico. Rientro in serata. 

 

 QUOTA DI PARTECIPAZIONE € 310 

Suppl. Singola € 40 
 

LA QUOTA INCLUDE: pullman, pensione completa in hotel,1 pranzo in ristorante, 

bevande incluse, 2 giornate di guida, auricolari. 

 

LA QUOTA NON INCLUDE: le mance, gli ingressi e quanto non menzionato alla 

voce “LA QUOTA INCLUDE” 

Condizioni di Viaggio come da Catalogo Arianna 2002 

 


